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LOTTEDICLASSE

NON SOLO CIGNI Il virus influenzale aviario

sta circolando nei volatili selvatici. Il ceppo

H5N1 dell’influenza aviaria, letale per l’uomo,

è stato evidenziato in un’anatra selvatica tro-

vata morta il 13 feb-

braio scorso vicino al

lago Trasimeno, in lo-

calità Cerreto nel co-

mune di Panicale (Perugia). Fino-
ra in Italia il virus aveva colpito
soltanto cigni selvatici. La notizia
sul germano reale altamente pato-
geno non è più un sospetto ma è
ufficiale: è stata confermata ieri
dal ministero della Salute che ha
informato il presidente della Re-
gione Maria Rita Lorenzetti sulla
positività dei test effettuati dal
Centro di referenza nazionale di
Padova. Salgono così a sedici i vo-
latili trovati morti nel nostro Pae-
se a causa dell’aviaria.
L’Unità di crisi regionale ha subi-
to attivato le misure di controllo
prevista dall’ordinanza ministe-
riale. Vale a dire, la definizione di
una zona di protezione di tre chilo-
metri e una di sorveglianza lunga
dieci dal luogo dove è stato trova-

to morto il germano reale; il com-
pletamento del censimento degli
allevamenti rurali, nonché il con-
trollo prioritario dei laghi Trasi-
meno, Corbara, Piediluco, le oasi,
le zone umide e i corsi d’acqua.
Serena il governatore dell’Um-
bria: «La situazione non ci allar-
ma - dichiara Lorenzetti -. Non
c’è nessun pericolo per l’uomo e
per il pollame». Del resto «ci
aspettavamo che potesse accade-
re», perché quando la migratoria
inizia ad essere toccata dalla costa
della Sicilia, alla Calabria, alla Pu-
glia, «è probabile che il pericolo si
presenti in tutte le zone umide e in
questo al lago Trasimeno». An-
che per l’assessore regionale alla
sanità, Maurizio Rosi, non c’è da
aver paura: «In Umbria le cosid-
dette carni bianche - ha ribadito -
vengono controllate ora dopo
ora». E un appello a magiarne di
più per aiutare gli operatori del
settore arriva da Walter Trivelliz-
zi, presidente della Confederazio-
ne italiana agricoltori (Cia): «Mai
come in questo periodo la carne di
pollo è stata sicura e controllata.
Bisognerebbe mangiarne di più,
per sostenere la crisi per la psicosi
aviaria».
Il virus HN51 è ormai penetrato in
Europa. La sua presenza è stata
accertata, oltre che in Italia, in
Francia, Germania, Grecia, Au-
stria e Slovenia. E oggi a Bruxel-
les i ministri dei 25 paesi dell’Ue
si riuniranno per fare il punto del-

la situazione. L’Italia ma anche la
Grecia punta a far decretare lo sta-
to di emergenza per la produzione
ovicola, in modo da sbloccare le
risorse economiche destinate al
sostegno degli allevatori. Il pres-
sing su Bruxelles è condotto dal
ministro Gianni Alemanno (politi-
che agricole), il quale chiederà di
sbloccare almeno 100 milioni di
euro per supportare il settore, in
forte crisi a causa della psicosi
aviaria. La filiera denuncia, infat-
ti, 300 milioni di danni. Ma non
sarà una cosa facile. Bruxelles è
restia a concedere quanto richie-
sto, poiché il via libera aprirebbe
la porta a tutta una serie di inter-
venti di sostegno al comparto, an-
che in assenza di virus negli alle-
vamenti.
Ma Alemanno non demorde e og-
gi chiederà di poter attuare i prov-
vedimenti già emanati a Roma: il
blocco temporaneo dei pagamenti
fiscali e previdenziali; la possibili-
tà di ritirare i prodotti invenduti e
la concessione, tramite l’Ismea, di
mutui e garanzie speciali. Se così

non sarà - promette il ministro per
le politiche agricole - «proporrò
un piano nazionale al Consiglio
dei ministri, anche a costo di ri-
schiare la procedura di infrazione,
in deroga all’Ue».
Intanto proseguono gli avvista-
menti di uccelli morti e scattano le
analisi di controllo. Una gazza la-
dra è stata trovata morta in contra-
da Marina nel territorio di Adra-
no, in provincia di Catania; un
cormorano di 60 centimetri con
ancora un pesce nel becco è stato
recuperato sulla spiaggia di Eolo-
ro (Siracusa). In Sicilia sono 8 i

casi di virus animale H5N1 (oltre
ai cigni, un gallo sultano e una po-
iana), due invece i focolai finora
accertati. Secondo i ricercatori di
Padova, i cigni morti facevano
parte tutti dello stesso stormo.
In Germania, intanto, il pericolo-
so virus influenzale aviario ha toc-
cato anche la terraferma: in prece-
denza era stato accertato solo su
un isola del Mar Baltico, ieri an-
che nella Pomeriana tedesca, nel
territorio nord-orientale della Ger-
mania. Mentre le autorità egizia-
ne hanno chiuso lo zoo del Cairo
per prevenire le infezioni.

Professore o Don Chisciotte?
BREVI

Q
uando mi chiedono
«Che lavoro fai?» e
rispondo che sono un
insegnante, noto il
più delle volte che il

mio interlocutore ribatte con un
sorriso. Non succede con altre pro-
fessioni, alle quali si replica con
espressioni di curiosità, di interes-
se, di invidia. Con gli insegnanti,
invece, si sorride. Segue un attimo
di silenzio, quasi imbarazzato, co-
me se ci si scusasse dell'inopportu-
na domanda, quindi si fa presente
che si tratta di un lavoro social-
mente determinante, se solo... Altri
invece si avventurano nelle pro-
prie rimembranze scolastiche.
Qualche aneddoto, gli insegnanti
bislacchi, quelli fuori di testa, i ca-
paci e gli asini, i permissivi e i seve-
ri. C'è chi ci tiene a metterti al cor-
rente di un professore del liceo con
cui è ancora in contatto e che ha
avuto un'importanza decisiva per
la sua formazione. Riflessione che
colora il sorriso di una venatura ri-
conoscente e melanconica. E chi
invece si limita a sorridere, senza
nemmeno troppo dissimulare i pro-

pri sentimenti, che mescolano l'an-
tica avversione verso i propri pro-
fessori, con la volontà di rimarca-
re una distanza, tutta moderna, so-
ciale ed economica. Sorrisi che ci
parlano di una società che si è mos-
sa tumultuosamente, in un modo o
nell'altro, talvolta nell'illegalità e
nella spregiudicatezza, mentre noi
insegnanti siamo gli unici ad esser
rimasti indietro. Così, faticosa-
mente, trasciniamo l'ultimo carro,
dentro un nostro mondo sempre
più astratto. Quando qualcuno ri-
volge lo sguardo indietro e a mala-
pena ci intravede, sorride.
O forse la categoria del sorriso è
più generale, quasi metafisica. In
essa si rappresenta ironicamente e
si risolve lo scacco e il riscatto di
sé: un dovere mancato, un sapere
non acquisito, un ostacolo evitato:
senso di colpa e autoassoluzione.
Sciogliendo la dialettica fra ciò
che si sarebbe voluto essere e ciò
che si è. Fra passato e presente.
Delimitando i confini simbolici
dell'autorità e dei mille timori che
aveva suscitato, dentro uno spazio
di quotidiana prossimità. Come

portarsi al guinzaglio, ormai man-
sueto e docile, il leone della pro-
pria infanzia.
Anch'io, di recente, mi scopro tal-
volta a sorridere. Di me e dei miei
colleghi. Come mi è accaduto in
occasione dell'autogestione, chie-
sta e ottenuta dai ragazzi in forma
di “didattica alternativa”. Ho vi-
sto la mia collega di Diritto, richie-
sta dagli stessi alunni, tenere un
corso sulla legalità nell'aula ma-
gna, e ho sorriso dei suoi sforzi, del
suo temperamento generoso e vo-
lenteroso. Tutto concentrato a svi-
luppare gli argomenti della pro-
pria scienza, incapace di captare il
disinteresse della folta platea. O
meglio, in grado di vederlo, ma de-
liberatamente cieca nel conside-
rarlo. La lezione, innanzitutto. Il
proprio dovere di insegnante. An-
che di fronte alla distrazione e all'
indifferenza. Di fronte a quel sipa-
rio che scivola silenzioso sul volto
dei ragazzi e li separa dalla nostra,
sempre debordante, loquacità. Ho
sorriso perché mi è sembrato di ve-
der riassumere nella lezione tenu-
ta dalla mia collega un concetto

quasi eroico del nostro compito,
una sorta di “follia” vissuta come
necessaria. L'insegnante come
una sorta di cavaliere fuori dal
tempo, lancia in resta contro il ne-
mico, sordo alle seduzioni di una
realtà che si trasforma, che infine
non sa più contro quale avversario
si dirige e dove e come debba indi-
rizzare i colpi.
Così non mi sono stupito quando
nell'aula dove svolgevo una lezio-
ne, si è aperta di scatto la porta ed
è apparsa una ragazza, che nel ve-
dermi si è fermata, sorpresa, quasi
spaventata dalla mia presenza, e
con la stessa rapidità con cui stava
per entrare, ha fatto marcia indie-
tro e ha richiuso. Ma prima, rivol-
gendosi all'amica che l'accompa-
gnava, ha esclamato: «Oddio! C'è
don Chisciotte!». Lasciando incre-
duli i miei alunni, che si sono guar-
dati senza sapere cosa dire, quindi
si sono rivolti verso di me e hanno
replicato: «Professore: l'ha chia-
mata don Chisciotte!». Scoprendo-
mi silenzioso mentre riflettevo e,
tra me e me, sorridevo.
 luigalel@tin.it

■ di Maristella Iervasi / Roma

Cigni e anatre selvatiche a contatto in un lago francese Foto di Mikael Libert/Ansa

Oggi vertice Ue
Alemanno chiederà
aiuti straordinari
Cia: «Mangiate pollo
Mai stato così sicuro»

Maltempo
Unmorto in Trentinoa causa di unavalanga
Rischio“marcato”anche sui montidel Veneto

Un trentunenne di Rovereto è morto ieri travolto da una valanga
staccatasi dal Monte Altissimo, nella zona di Brentonico a quota
2.000 metri. Gli uomini del soccorso alpino hanno accertato che
nessun altro sciatore è stato coinvolto. Per la caduta di un altra
valanga in Trentino è rimasto ferito un uomo di 36 anni, Angelo
Poli. L'uomo, che ha riportato solo alcune fratture alle costole,
stava controllando il percorso di una gara nella zona di Condino
quando è stato travolto dalla massa nevosa. In molte zone del
Trentino e anche del Veneto, dopo le abbondanti nevicate delle
ultime ore, il pericolo di valanga è definito “marcato”, cioè di gra-
do3 inunascala di valorida1a 5.

SuperstradaFirenze-Pisa-Livorno
Esplodebomboladi gas,muore barbone
che“abitava”sotto un cavalcavia

Un clochard austriaco di 70 anni è morto carbonizzato in seguito
all'esplosione di una bombola di gpl avvenuta sotto il cavalcavia
in località Ponzano della superstrada Firenze-Pisa-Livorno dove
l'uomo viveva assieme ad un amico (rimasto intossicato). L'inci-
dente, avvenuto nel pomeriggio di ieri, ha provocato la chiusura,
in entrambe le direzioni, della superstrada Firenze-Pisa-Livorno
tra le uscite Empoli est ed Empoli ovest. Secondo una prima rico-
struzione la vittima stava preparando da mangiare quando, per
cause ancora da accertare, la bombola (o forse più bombole) so-
no esplose provocando l’incendio. Sembra infatti che le grandi
dimensioni del cavalcavia avessero offerto un ampio riparo all'
uomo, che assieme ad un amico, aveva allestito una specie di ac-
campamento connumerose bombole digpl.

Lascheda

LUIGI GALELLA

L’H5N1èstato isolato per
laprima volta in Italia l’11
febbraio. I cigni selvaticimorti
acausa del virusdell’aviaria
sonostati trovati inSicilia: a
Taormina, in provincia di
Messina,e aGiarre eMascali,
inprovincia diCatania;

Puglia: aManduria, in
provinciadi Taranto;nell’oasi
naturalediUgento inprovincia
diLecce; aRodi Garganico
(Foggia)e nell'Oasidelle
CesinediVernole (Lecce);
Calabria: sulle rivedel lago
Angitolae aPizzo Calabro, in
provinciadi Vibo Valentia. In
tuttequeste località esiste
un'areadi protezione e
sorveglianza per 10 km, con
controlli negli allevamenti e
bloccodellamovimentazione
dicarni e animali.
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Aviaria, non solo cigni
Anatra infetta in Umbria
Il 16˚ caso di H5N1 riscontrato su un germano reale
trovato morto il 13 febbraio nei pressi del Trasimeno

IN ITALIA

Le proposte
al Forum no-tav
Agnoletto: «Non
ci sono i fondi»

Sicilia, Puglia e Calabria
le prime regioni colpite

■ Si è concluso ieri, nella sede
del Gruppo Abele di Torino, il
Forum «Il grande cortile: tutte le
Valli di Susa d'Europa». All'ini-
ziativa, promossa dalle ammini-
strazioni comunali della Val Su-
sa, insieme alla Comunità Monta-
na, la Fiom e diverse associazio-
ni (da Legambiente all'Arci, dal
WWF a Libera e a Il Manifesto),
hanno partecipato fra gli altri,
Marco Revelli, Luciana Castelli-
na, Gianni Rinaldi, Roberto Del-
la Seta, Vittorio Agnoletto, Ga-
briele Polo e Walter Ganapini.
Il ciclo delle manifestazioni, ini-
ziato giovedì in occasione dell'
anniversario del “Trattato di
Kyoto”, ha voluto mettere in evi-
denza un diverso modello di svi-
luppo. «Si è trattato - ha detto il
Presidente della Comunità Mon-
tana, Antonio Ferrentino - di
un’iniziativa importantissima
perché sono stati affrontati temi
di grande interesse in un modo di
fare politica dal basso che è una
conferma della modalità demo-
cratica di partecipazione da mesi
sperimentata in Val Susa».
Il Forum, scaturito dal movimen-
to No-Tav, è andato oltre il tav,
fatto salvo l'intervento di Agno-
letto che ha sottolineato le diffi-
coltà dell'UE nel reperire i fondi
necessari alla realizzazione del-
l’opera, ed è approdato ad analisi
approfondite e complessive intor-
no ad un concetto di sviluppo che
necessita di attente riflessioni a
partire dalla «costruzione della
partecipazione che è l'antitesi dei
processi decisionali imposti dal-
l’alto». In questo senso è signifi-
cativo il nome dato alla giornata
conclusiva dei lavori:
“Rilanciamo il treno della Demo-
crazia”. «Tutti gli interventi - di-
ce Ferrentino - hanno sottolinea-
to l'assoluta necessità di mandare
a casa Berlusconi. Noi non siamo
il fronte del no ad ogni costo e
non vogliamo certo mettere in di-
scussione lo sviluppo. Ma ritenia-
mo necessario che se ne discuta
con le popolazioni interessate».
E secondo Alberto Perino, uno
dei leader storici dei movimenti
valsusini, «la cosa più importan-
te che è venuta fuori è la volontà
della gente a non appiattirsi di
fronte a ciò che viene dato per
scontato. Sembra che vi sia però
uno scollamento fra società civi-
le e politica. Una situazione as-
surda in cui le richieste e le aspet-
tative della gente vengono pun-
tualmente disattese». Tre i prossi-
mi obiettivi: primo, creare un Fo-
rum annuale a Torino e in Val Su-
sa, con lo scopo di promuovere
diversi momenti di dibattito a li-
vello nazionale; secondo, "Gior-
nata nazionale del Treno" da rea-
lizzare a marzo in almeno 20 di-
verse città italiane, per valorizza-
re le infrastrutture esistenti e dare
un servizio pubblico efficiente;
terzo, manifestazione nazionale
a Roma subito dopo l'insedia-
mento del nuovo governo. «Per-
ché - dice il segretario della
Fiom, Giorgio Airaudo - qualun-
que governo uscirà dalle urne do-
vrà tenere conto di questo nuovo
fronte del sì».
 ToninoCassarà
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